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Per l'occupazione, i contratti, i l rafforzamento della democrazia 

Grande mobilitazione in Campania 
per la celebrazione del 1* Maggio 

L'appello della Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL - A piazza Matteotti parlerà Luciano Rufino • Forte impegno a 
Salerno per una grande manifestazione unitaria che si concluderà a piazza Amendola con un comizio di Roberto Romeo 

Nella città e nel piccoli 
centri della regione le orga­
nizzazioni sindacali sono Im­
pegnate nel lavoro di orga­
nizzazione delle manifestazio­
ni per il Primo Maggio. A 
Napoli avrà luogo una ma­
nifestazione che si concluderà 
con un comizio a piazza Mat­
teotti. Parlerà Luciano Rufi­
no a nome della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. 

Il concentramento avrà luo­
go alle 0,30 tra piazza Man­
cini e piazza Garibaldi. Il 
corteo percorrerà il corso 
Umberto I. piazza Bovio, via 
Guglielmo Banfelice fino a 
piazza Matteotti. 

Il significato che la celebra­
zione del 1. maggio assume 
quest'anno è stato ribadito 
dalla Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL nell'appello 
rivolto al lavoratori. 

Il 1. Maggio — è detto 
nell'appello — si celebrerà In 
un particolare momento di 
crisi politica, economica, so­
ciale del Paese e mentre 11 
movimento sindacale è im­
pegnato in dure lotte per il 
lavoro, nuove scelte di politi­
ca economica, la difesa e la 
crescita della democrazia. In 
questo quadro, la celebrazio­
ne della festa del lavoro non 
può non ribadire la volontà 
di andare avanti sulla via 
della soluzione del problemi 
che travagliano la vita dei 
lavoratori e del cittadini na­
poletani. 

A fianco della grave crisi 
economica e politica del Pae­
se, della complesse fase dei 
rinnovi contrattuali — prose­
gue l'appello — si aggiunge 
la drammatica condizione di 
migliaia di disoccupati e delle 
loro famiglie. 

Anche in questa occasione 
la Federazione CGIL-CISL-
UIL ribadisce il suo impegno 
teso a conquistare risultati 
tangibili sul terreno di nuovi 
posti di lavoro riaffermando 
l'importanza, a questo fine. 
dell'unità tra lavoratori occu­
pati ed i disoccunati. 

11 movimento sindacale, nel 
momento in cui vi è una ri­
presa della strategia della 
tensione, ribadisce la sua vo­
lontà democratica ed antifa­
scista per l'affermazione ed 
11 consolidamento delle istitu­
zioni democratiche nate dalla 
Resistenza. Tra le adesioni 
che cominciano a pervenire 
segnaliamo quella delle donne 
dell'UDI provinciale. 

Una vasta mobilitazione in 
vista della manifestazione 
unitaria, .del 1. Maggio si .va 
sviluppando anche a Salerno 
e in provincia. La manifesta­
zione di sabato assume nella 
attuale situazione un segno 
particolare per cui il concen­
tramento a Salerno risulta 
come la manifestazione cen­
trale di tut ta la provincia 

La segreteria della Federa­
zione unitaria CGILrCISL-UIL 
si è riunita ieri ed ha riba­
dito. in relazione al gravis­
simi episodi di teppismo poli­
tico che hanno costretto a so-
sospendere la manifestazione 
celebrativa del 25 aprile, lo 
impegno coerente dei lavora­
tori salernitani a isolare e 
bloccare tutti gli elementi di 
provocazione che tendono ad 
inserirsi nelle Iniziative del 
movimento sindacale e de­
mocratico. 

La federazione unitaria ha 
manifestato dunque la neces­
sità di assicurare il massimo 
della tenuta democratica ed 
unitaria alla manifestazione 
del 1. Maggio nella città di 
Salerno. Lo svolgimento della 
manifestazione prevede il con­
centramento alle ore 8 in 
piazza Largo Prato di Pa-
stena. e la conclusione in 
piazza Amendola. 

Proprio per permettere la 
migliore riuscita della ma­
nifestazione centrale la Fede­
razione unitaria ha invitato 
tutte le organizzazioni a so­
spendere le decine di mani- ' 
festazioni sindacali già pro­
grammate e preparate in 
provincia, per consentire a 
tutti i lavoratori di conver­
gere in un unica manife-
sta7ione provinciale. 

La segreteria delia Federa­
zione provinciale unitaria 
CGIL CISL-UIL chiede infine 
formalmente alle orzanizza-
Zioni e alie forze politiche 
che parteciperanno alla mani­
festazione del 1. Maggio di 
evitare una loro caratterizza­
zione partit'.coe'ettoraìe. per 
dare alia loro partecipazione 
il senso unitario di sostegno 
della linea del movimento per 
l'unità e l'autonomia del sin­
dacato. 

La manifestazione si con­
eluderà con '."snterver.to del 
compagno Claudio Milite e di 
Roberto Romeo della federa­
zione nazionale CGIL. CISL 
e UIL. 

Gli incidenti di domenica a Salerno 

Il PCI 
dura condanna 

delle provocazioni 
SALERNO. 28 

Si susseguono in città le 
prese di posizione politiche su­
gli episodi di domenica scor-
63. E' di oggi un comunicato 
diffuso dalla segreteria pro­
vinciale del PCI In migliala 
di volantini e manifesti sugli 
avvenimenti che portarono al­
la sospensione della celebra­
zione del 25 aprile a Salerno. 

« Salerno democratica ed 
antifascista — dice 11 docu­
mento — è stata offesa da 
una provocatoria gazzarra at­
tuata da un gruppo di facino­
rosi che si sono messi fuori 
e contro la logica della Re­
sistenza e dell'antifascismo. 
Il carattere della Resisten­
za è stato ed è unitario. Le 
bandiere del partiti antifasci­
sti che hanno partecipato in­
sieme e dato un contributo 
alla lotta di liberazione van­
no tutte ugualmente rispet­
tate: il pluralismo delle idee, 
dei simboli, delle posizioni po­
litiche sono la conquista irri­
nunciabile della vittoria con­
tro il fascismo alla quale han­
no dato un contributo di san­
gue migliaia di italiani, e la 
parte migliore della classe 
operaia e del PCI. L'aggres­
sione verificatasi al l 'Augusto 
colpisce quindi tutto l'anti­
fascismo. 

«Noi — afferma inoltre il 
documento — non da oggi. 
critichiamo e combattiamo il 
sistema di potere della DC, 
le corruzioni inaudite le gra­
vissime responsabilità della 
crisi economica, sociale, po­
litica e morale in cui • ha 
gettato il Paese, la sua sto­
rica inadempienza verso il 
Mezzogiorno e la nostra pro­
vincia. il suo ostinalo rifiuto 
ad un accordo e ad una con­
vergenza per affrontare uni­
tariamente i problemi del 
Paese. Ma lo scontro e la 
polemica anche la più ferma 
e rigorosa debbono avvenire 
in un clima di civile con­
fronto. sul terreno della de­
mocrazia. Nulla hanno a che 
fare quindi con l'esigenza 
sentita profondamente dalle 
masse popolari di un radica­
le rinnovamento, questi atti 
teppistici i quali anzi favori­
scono le forze reazionarie e 

conservatrici che tramano per 
colpire la libertà e le istitu­
zioni democratiche conquista­
te nella lotta di liberazione. 

I comunisti salernitani — 
conclude il documento — si 
rivolgono alla classe operala, 
alle masse lavoratici, ai gio­
vani, alle donne, alle forze 
della cultura, a tutte le so­
cietà civili di Salerno: la po­
sta In gioco oggi è molto al­
ta. I provocatori della confu­
sione e del disordine, le forze 
che puntano sulla rissa e sul­
la contrapposizione .frontale 
non devono prevalere. 

Diamo al Primo Maggio. 
alla gloriosa festa del lavora­
tori. il carattere al tempo 
stesso di possente mobilita­
zione delle forze del lavoro 
e di unità dell'antifascismo e 
della Resistenza ». 

Convegno 

dei giovani 

industriali 

a Rovello 
SALERNO. 28. 

Si è aperto stasera a Ra-
vello un convegno organiz­
zato dal Comitato centrale e 
dalla Commissione sindacale 
dei giovani imprenditori. Il 
convegno si svolge a Ravel-
lo per un particolare impe­
gno del dottor Vittorio Pa­
ravia, salernitano, che è uno 
dei vicepresidenti nazionali 
dei giovani imprenditori. Al 
centro del convegno sarà 
l'interrogativo: « Esiste una 
via italiana alla partecipa­
zione? ». 

I giovani industriali con 
i due giorni di Ravello in­
tendono discutere e ricerca­
re « nuove forme di relazio­
ni industriali ». Al meeting 
partecipano molti industriali 
italiani ed esperti nazionali 
dei problemi che si riferisco­
no agli istituti di democra­
zia industriale at tuat i nei 
Paesi europei. 

Oggi a Caserta 

attivo 

meridionale 

delle ragazze 
comuniste 

CASERTA. 28. 
Avranno inizio domani alle 

ore 9, presso la Camera di 
commercio di Caserta i lavo­
ri dell'attivo meridionale del­
le ragazze comuniste che avrà 
per tema : « Un maggiore im­
pegno della FGCI "per il fi-
scatto delle giovani meridio­
nali, per l'occupazione, per 
una nuova qualità nella vi­
ta ». Parteciperanno i com­
pagni Massimo D'Alema se­
gretario nazionale della FGCI, 
la compagna Giovanna Filip­
pini, responsabile nazionale 
delle ragazze comuniste e il 
compagno Abdon Alinovi del­
la direzione nazionale del 
partito, segretario regionale. 
La relazione introduttiva sa­
rà tenuta dalla compagna 
Maddalena Tulanti della FG­
CI di Napoli. 

Questo attivo rappresenta 
un momento di analisi e di 
rilancio dell'attività della FG­
CI verso le ragazze, teso a 
cogliere quanto di positivo, 
di nuovo, emerge t ra le nuo­
ve generazioni e in partico­
lare la nuova soggettività del­
le ragazze meridionali, la lo­
ro volontà di lotta che si ca­
ratterizza con una carica di­
rompente, resa più acuta dal 
peso di un'emarginazione se­
colare. 

Questa volontà di lotta. 
l'ha dimostrata la larga par­
tecipazione delle ragazze alla 
manifestazione di Benevento, 
nelle Leghe dei disoccupati. 
ma è emersa anche nella se­
rie di incontri, iniziative di 
zona, attivi provinciali e re­
gionali che la FGCI ha te­
nuto in preparazione di que­
sta conferenza. 

* * * 
Venerdì, a Villa Pignatel-

li, alle ore 16.30, promosso 
dal Centro di iniziativa poli­
tica e culturale « Democra­
zia e Mezzogiorno», si terrà 
un convegno sulla nuova 
legge per il Mezzogiorno al 
quale prenderanno parte il 
sen. Salverino De Vito ( D O , 
l'on. Enzo Scotti (DC). l'on. 
Napoleone Colajanni (PCI), 
l'on. Francesco Compagno 
(PRI) . l'ing. Nicola Cacace 
(PSD. il dr. Enzo Giustino. 
vice presidente della Confin-
dustria, il dr. Franco Marini 
segretario confederale della 

Ì CISL. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CI LEA (V ia S. Domenico, 1 1 • 
Tel . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Questa sera alle 2 1 , 1 5 , Edmonda 

Aldini e Paolo Farrari rasenta­
no: « Appuntamento con la algno-
rina Celeite • di S. Cappelli. 

D U E M I L A (V ia dalla Gatta . Te­
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: « A l e m * ». 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
• Tel . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dalle ora 16,30t spettacoli di 
Strip Tease, 

P O L I T E A M A (V ia Monta di Dio 
n. 6 8 • Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle 2 1 . 1 5 , Johnny 

Dorelli, Paolo Panelli e Bice Va­
lori pres.: « Aggiungi un posto 
a tavola » di Garinei e Giovan-
nini. 

S A N CARLO (Via Vittorio Ema­
nuele I I I - Tel . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Questa sera alle 18: • Barbie­
re di Siviglia > di G. Rossini. 

SANCARLUCCIO (V ia del Mi l le 
- Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , la 
Cooperativa Nuova Commedia, 
propone: « Ballata e morte di un 
capitano del popolo >. Lettura e 
verifica con II pubblico. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele­
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
La Lega Nazionale delle Coopera­
tive e Mutue propone stasera al­
le ore 2 1 , 1 5 , Teatro Instabile 
in: «E ' arrivato il grande circo». 

Teatro SAN FERDINANDO 
Tel. 44.45.00 - E.T.I. Ente Tea­
trale I l tal iano - La Lega 
Naz. Coop. e Mutue propone 
alle ore 21,15 Teatro insta­
bile in. 

E' arrivato il Grande Circo 
posto unico L. 200. 

a ' 

taccuino culturale 
TEATRO 

Era in corso da lunedì 

Sospeso Io sciopero 
dei dipendenti NU 

a Benevento 
BENEVENTO. 28 

I netturbini di Beneven­
to hanno questa mattina de­
cito di sospendere l'agita­
zione che durava da lunedi. 
Dimostrando grande senso di 
responsabilità le maestranze 
hanno sospeso l'agitazione 
ed hanno autonomamente 
deciso che dal 1. maggio at­
tueranno il servizio unifica­
to ritirando I sacchetti al 
piano terra e contribuendo 
tutti alla pulizia delle strade 
cittadine. 

La lotta però continua an­
che perche l'azienda da 9 
anesl non consegna II mo­
dello DM 10L della previ­
denza sociale e per II pro­
blema dell'accantonamento 
sulla liquidazione ai dipen­
denti. 

ALLA CILEA «TUPEAPO'a 

Lucio Beffi, partendo da un 
racconto di Matilde Sento, ha 
imbastito un'azione metafori­
ca per indicare l momenti 
di crisi e di morte di una 
classe sociale incapace di 
trovare una propria colloca­
zione storica nella società mo­
derna. Per dimostrare questo 
assunto, il regista (e autore 
del testo), ha costruito, in op­
posizione e in funzione com­
plementare alla prima, una 
vicenda che definirei, gemì-
tiana i cui protagonisti sono 
due ragazzi del popolo. la cui 
innocenza e la cui gioia di 
vivere si contrappongono al 
senso della sconfitta e della 
morte dei borghesi e al de­
cadere della loro morale e 
dei loro sentimenti. 

Le due storie, che coesisto­
no ma non si fondono in una 
unità poetica, costituisco­
no. almeno nelle intenzioni 
dell'autore, il chiaroscuro del­
l'immagine di una società al 
tramonto. I riti borghesi, ce­
lebrati nel corso della rap­
presentazione con ricchissimo 
cerimoniale, hanno la falsità 
e la ìnnaturalità della mor­
te : tutto è corrotto, necrotiz­
zato. falso. La lunga cerimo­
nia nuziale, tra il povero pit­
tore di santi e la borghesuc-
cia piena di fisime e di com 
plessi di superiorità, h* il 
funebre svolsers; di un rito 
al :imit3 della buffoneria e-
sprcssionisra e costitutsoe il 
momento più felice dello spet­
tacolo. per :! chiaro .-.chiamo 
ad una delle migliori prove 
regL=t.che di Beffi, e cioè al 
la sua bella rr.csòa in ^c-Mi* 
delie «Nozze d: piccoli bor 
ghes: » di Brecht-

La vicenda dei due ragazzi. 
che arieggia certe soluzioni 
villanesche, non riesce però 
a definirsi, restando a: mar­
gini della storia. E » a vor­
rebbe esprimere l'evolversi 
de.Ia coscienza del popolo, at­
traverso l'esperienza della 
miseria e poi della violenza 
fascista, e concludersi con 
un grido di speranza per il 
suo definitivo riscatto, ma tut­
to ciò rimane in larga mi­
sura allo stato di enunciazio­
ne e solo in parte si traduce 
in una immagine esistinzia.e. 
Tuttavia, anch? quando viene 
a mancare il testo, soccorre 
l'inventività di Lucio Beffi. 
il quale riesce quasi sempre 
a dare una soluzione figura 
tivamente efficace all'azione 
spettacolare, corno nella in­
quietante quadriglia del pri­
mo tempo, nell'episodio del 
primo amplesso tra i due ra­
gazzi del popolo e poi. nel fi­
nale, nella solenne te anche 

ironica) vestizione della sta­
tua della Madonna. Per rea­
lizzare il suo spettacolo. Bef­
fi adopera tut t i quei linguaggi 
e soluzioni che gli consentono 
di precisare meglio i suol in­
tendimenti, cosi, egli passa 
dalla gestualità alla sceneg­
giata: dalla simbologia e-
spressionista alla sommarle 
tà delle guarattelle: tasti di 
uno strumento composito che 
il regista (certamente uno dei 
più vivi che vanti il giovane 
teatro napoletano) possiede 
compiutamente, in virtù del 
quale egii riesce a dar 
vita a uno spettacolo per mol­
ti punti avvincente, nonostan­
te la carenza del testo e una 
certa sua confusione ideolo­
gica. 

Un giudizio complessiva­
mente positivo va espresso 
per ciò che concerne la re­
citazione. Tra gli «anziani » 
spiccano naturalmente Genna-
rino Falumbo. vecchia volpe 
dei palcoscenico, che in questo 
caso interpreta un ruolo tra­
gico. con la sicurezza e mae­
stria di sempre; Franco A-
campora. che riconferma il 
suo stile d'attore moderno. 
dalla dizione energica e dai 
gesti anticonvcnzionali; Ma­
ria Di Maio, caratterista in­
telligente. Tra gli altri, vanno 
citati: Antonella Morea. che 
canta piacevolmente. Paoìa 
Buonoconto. che interpreta il 
ruolo della sposa con stile e 
misura. Ghita Sèstito. fresca 
e spontanea nella parte delia 
ragazza d^I popolo e Marina 
Ruffo. Un contributo notevole 
a:ia realizzazione dello spetta­
colo e alla sua caratterizza­
zione figurativa lo danno i 
fantasia-i e variopinti costu­
mi. di gusto e.-pressionista. 
disegnati da Loredana Car­
bone. una piovane artista che 
e. per noi. una fel.ee rivela 
zione. La scena, ispirata a 
una « combustione » di Burri. 
è di Salvatore Farina, e con­
tribuisce efficacemente a 
creare quel clima di morte 
che :l Beffi voleva evocare. 

Da stasera aTupeapo » si 
replica al Teatrino di Corte. 
(pari). 

ARTE 

« L ' A V A N G U A R D I A 
A N A P O L I > 

E" state presentato ieri alla 
galleria d'arte Schettini il vo­
lume di Luciano Caruso 
« L'avanguardia a Napoli (do­
cumenti 1W5,1972) ». Per l'oc­
casione è s ta ta inaugurata 
una mostra illustrativa a cu­
ra dell'autore e di Pietro P. 
Daniele. 

Il libro di Caruso è un'ac­

curata ed ampia documenta­
zione di un periodo artistico 
fra i più discussi: ripropone 
soprattutto un'analisi ed una 
rilettura critica dei testi « cri­
tici » che hanno seguito la ge­
nesi dell 'avanguardia a Na­
poli per circa 30 anni . Il pa­
norama è vario e configura in 
modo esemplare quella tragi­
commedia che celebra la vita 
culturale e artistica napole­
tana con tutte le sue incer­
tezze. le confusioni, i tenta­
tivi e le contraddizioni. 

AI centro della rappresen­
tazione. insediati nella loro 
circolarità, e quindi fornendo 
della propria « emanazione » 
solo una parte frammentaria 
e settoriale, gli eroi: gii ar­
tisti. cioè. Al loro fianco i 
coreuti disorientati, i critici. 
intenti soprattutto a far com­
baciare quei settore parziale 
intravisto, con le loro scelte 
linguistiche. Ma in tutto que­
sto procedere a tentoni, a 
sussulti, l'autore del libro do­
ve è? Caruso è tut to nel 
breve saggio introduttivo; de­
miurgo apparentemente di­
staccato. e quindi per questo 
più diabolico at tento a regi­
strare con fredda imperturba­
bilità gii eventi che via via 
si sono susseguiti. 

La sperimentazione del rea­
le sostituisce la poetica allu­
sione. L'arte riscopre la sua 
funzione originale: il rappor­
to. cioè, tra esperienza indi­
viduale e collettiva nell'uni­
verso: e gii artisti rappre-

G I A N F R A N C O G O R G O N I 
A L L A G A L L E R I A 
T R I S O R I O 

G.anfranco Gorgoni e 
un fotografo che co..abora 
con T.ine. L.fe. l'Espres 
so. Data. Antonini . F'..t-
shari ecc. Per Time ha 
eseguito dei servizi sul C. 
le e su Cuba. Attualmen­
te sta pubblicando, sem­
pre p^r questa rivista, un 
servizio sul PCI. Alla mo 
stra da Tnsor .o espone 
una sene di fotografie, .n 
cui r.p.ende ì momenti 
p.ù salienti delle « azio 
ni » dei maggiori art.sti d: 
fama mondiale; da Beuy.s 
a Sol Leviti . da Mano 
Merz a Robert Morris, da 
De Maria a Nauman. Ma 
le ser.e p.u suggestive so 
no le np.-e.-e degli inter­
venti sui t e rn tono : nel 
Lago Salato, di Robert 
Smithson. e nel deserto 
del Nevada di Michael 
Heizer. Le foto hanno illu­
strato il saggio di Grcgoi-
re Muller sulla nuova a-
vanguardia e sono esegui­
te con rara perfezione. 

sentano questo tentativo del­
l'arte di liberarsi dal domi­
nio razionalista. Volontà di 
rottura, dunque, da ogni tra­
dizione culturale. Anche gli 
artisti napoletani, nel quadro 
di questa rivoluzione intellet­
tuale, hanno inteso rompere 
ogni rapporto con la tradi­
zione. Certo. Ma ciò che si 
deduce dal libro di Caruso, 
e principalmente dal saggio 
di E. Villa, essi, più che con 
la tradizione cartesiana, han­
no inteso rompere con la tra­
dizione napoletana. I nostri 
avanguardisti, t ranne alcune 
eccezioni facilmente identifi­
cabili. hanno fatto l'avanguar­
dia. stando all'acutezza di 
questo letterato, rovistando 
nelle viscere di quel mostro 
che è Napoli. I « pittori cor­
sari remiganti nel putiferio » 

j hanno inteso effettivamente 
j andare avanti, ma ripercor-
| rendo le vie del passato, dal 
i quale hanno trat to « paure. 
| sconfitte, intimidazioni insen-
ì sate ». 
| L'ansietà degli artisti è ri-
• flessa in quella dei critici, ai 
| quali essi non hanno saputo 
j modificare o adat tare l'oc-
j chio. E più i loro pareri sono 
I discordi, con pr ncioi e finid;-
• vergenti, più gli artisti si uni-
i formano e conformano il loro 
1 linguageio e il loro habitus 

gii uni sugli altri, dando luogo 
a quella che Caruso definisce 
la «koiné»: come una sorta 
di protezione nel senso co­
mune. nella rassicurante col­
lettività. I ooch: veroment» 
desiderosi di sfuggire a tali 
maglie restrittive e ad aprirsi 
ad esperienze della più fer-
v.da ricerca europea, si sono 
stretti intorno alle riviste e 
agli intellettuali che le diri­
gevano. 

Naturalmente, dato l'ane­
mico sostegno economico, que­
ste riviste non hanno resi­
sti to a lungo e sono morte 
d'inedia. Eppure, in un Paese 
come il nostro, carente di 
pensiero filosofico e dove i 
« santoni » esteto'.ogi non sono 
che i mediatori e i portavoce 

di cu' ture e ricerche teori­
che d'Oltralpe, le riviste sorte 
a Napoli, le uniche ad avere 
agganci di prima mano con 
la cultura straniera, avreb­
bero meritato ben altro inte­
resso 

In quest'ottica I testi critici 
che diffusamente t rat tano del 
fenomeno dell 'avanguardia. 
nel volume summenzionato. 
ad eccezione di pochi casi 
davvero brillanti, appaiono in­
gialliti documenti, in grado 
però, di ingenerare in chi 
osserva col senno di poi, un 
dubbio insinuante: ma era 
poi veramente avanguardia? 
(M. R.). 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

• «Appuntamento con la signorina celeste» (Cilea) 
• « E' arrivato il grande circo» (S. Ferdinando) 

CINEMA 

• Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Filangieri) 
• Adele H. una storia d'amore» (Embasty) 
< Mean streets» (No) 
«Corruzione di una famiglia svedese» (Nuovo) 
• Lawrence d'Arabia » (Sport) 
« Frenzy » (Cineteca Altro) 
«Una donna chiamata moglie» (Alcione) 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ora 17 ,30 , la 
Compagnia Stabile napoletana pr.: 
« Don Pasca' la acqua 'a pippa » 
di Gaetano Di Maio. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Per la personale di Hitchock: 
« Frenty » (GB 1 9 7 1 , vers. I t . ) . 
oie 18 -20 -22 . 

EMBASSY (V ia F. Da Mura • Te­
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Adele H . una storia d'amore, con 
J. Adjani - OR 

M A X I M U M (Via Elena, 18 - Tele­
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Morte a Venezia, con O Bogarde 
DR 

N O (V ia S. Caterina da Siena, 5 3 
• Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
e Mean Strecls » di Mart in Scor­
tese. 

N U O V O (V ia Montecalvario, 1 6 
- Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
• Corruzione in una famiglia sve­
dese ». 

SPOT . CINECLUB (V ia M . Ru­
ta 5 , al Vomere) 
Alle 1 8 . 3 0 - 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 : « L a ­

wrence d'Arabia » di D. Lean. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI AFRAGOLA (V ia Settem­

brini, 9 ) 
Oggi dalle ore 15 .30 alle ore 
2 1 . 3 0 nel Cinema Umberto: « Li-

" -bera amore mio ». 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano - Telefo­
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Oggi alle ore 19 proiezione 
del f i lm: « Le feste per chi » 
(Su! riti di Guardia Sanframon-
d ì ) . Alle ore 2 0 , 3 0 : concerto del 
gruppo contadino della Zabatta. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAD1R (V ia PaUlello, 35 - Sta­
dio Collana • Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Salon Kit ty. con I . Thulin 
DR ( V M 18) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te­
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Scandalo, con L. Gastonl 
DR ( V M 1 8 ) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te­
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crlspl. 33 
. Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Inhlbltlon 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri. 10 
- Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Bambl - DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
- Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 
A 

A U S O N I A (Via R. Caverò - Tele­
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Bambl - DA 

CORSO (Corso Meridionale) 
CI rivedremo all'Inferno 

DELLE P A L M E (V . lo Vetreria -
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l secondo tragico Fantozzl 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele­
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Scandalo, con L. Gaston] 
DR ( V M 18) 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 - Te­
lefono 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Qualcuno volò sul nido del cu­
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

F I A M M A (Via C. Poerlo. 4 6 - Te­
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
L'Italia s'è rotta 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
- Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Salon Kitty. con J. Thulin 
DR ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Civaia • Te­
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
CI rivedremo all'Inferno 

O D E O N (P.zza Piedigrotta 1 2 • Te­
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
I tre della squadra speciale 

R O X Y (V ia Tarsia • T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I I secondo tragico Fantozzi 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 
- Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Scandalo, con L. Gastonl 
DR ( V M 1 8 ) 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 - Te­
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Se mi arrabbio «pacco tutto 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (Viale Augusto. 5 9 • Te­
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech - C ( V M 1 4 ) -

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i ­
tata • Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Sansone e Dalila, con V . Mature 
S M 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli 1 
. Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I l letto In piazza 

A D R I A N O (V ia Monteollveto, 1 2 
- Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I l soldato di ventura, con B. Spen­
cer - A 

A R G O (V ia Alessandro Poerio. 4 
- Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Profumo di vergine 

A R I S T O N (V ia Morghen, 3 7 - Te­
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Soffici letti dure battaglie, con 
P. Seller* - C ( V M 1 4 ) 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 - Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Che stangata ragazzi, con R. Wid -
msrk - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te­
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Ancora una volta a Venezia 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te­
lefono 3 7 7 . S 2 7 ) 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

E D E N (V ia G. Sanfelice - Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Culastrisce nobile veneziano, con 
M . Mastroianni - S 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
. • Tel. 293 .423 ) 

Un gioco estremamente pericolo­
so. con B. Reynolds 
DR ( V M 1 4 ) 

G L O R I A (V ia Arenacela 1 5 1 - Te­
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: Una Magnum special per 
Tony Sl i t ta , con S. Whl lman 
G ( V M 14) 
Sala B: I l soldato di ventura, 
con B. Spencer • A 

M I G N O N (Via Armando Diaz • Te­
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Profumo di vergine 

PLAZA (V ia Kerbakcr. 7 • Tele­
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Culastriscie nobile veneziano, con 
M . Mastroianni - 5 

R O Y A L (V ia Roma 3 5 3 - Tele­
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Scandalo, con L. Gaston: 

j DR ( V M 18) 

i ALTRE VISIONI 
! A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 - Te-
I M o n o 6 8 0 . 2 6 6 ) 
j Totò il turco napoletano - C 
! A M E R I C A (San Mart ino • Tele-
I fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
! La moglie vergine, con E. Fenech 
! S ( V M 18) 
| ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo­

no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
! Colpita da improvviso benessere, 

con G. Ralli - SA ( V M 14) 
• ASTRA (V is Mezzocannone. 109 
J - Tel. 321 .984 ) 
| I l medico e la studentessa 

A Z A L E A (Via Comuna. 3 3 • Tele­
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La supplente, con C. V i . an. 
C ( V M 18) 

BELL IN I (Via Bellini • Telefo­
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

j BOL IVAR (V ia B. Caracciolo, 2 
» - Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 

I La moglie vergine, con E. Fe­
nech - S ( V M 18) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele­
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
La banda degli onesti 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
- Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 

La mano che nutre la morte 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te­

lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La contessa ed i suoi amanti, ccn 

C Schubert - SA ( V M 18) 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio­

stro • Tel . 3 2 1 3 3 9 ) 
La gheische dalle mani d'acciaio 

FELIX (V ia Sanità • Teleto­
no 4 4 5 . 0 0 0 ) 

Emmanuel!* nera, con Emanuel,e 
S ( V M 18) 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso 1 6 9 - Te­
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
L'imperatore di C»j,rl 

LA PERLA (V ia Nuova Aanano) 
• Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Brancaltona alle crociata, con V . 

1 Gnin-.sn • SA 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

POSILLIPO (V . Posilllpo, 36 • Te­
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
I l cucciolo 

Q U A D R I F O G L I O (Via Cavalleggerl 
Aosta, 4 1 - Tel. 6 1 6 . 9 S 2 ) 
Profezia di un delitto, con F. 
Nero - DR ( V M 14) 

ROMA (V ia Agnano • Telclo-
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
La polizia accusa il servizio se­
greto uccide, con L. Merenda 
DR 

SELIS (V ia Vittorio Veneto, 271 
• Pisciteli» - Tel. 4 7 0 . 6 0 . 4 8 ) 
I l drago di Hong Kong 

TERME (V ia di Pozzuoli - Bagno­
li - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Attenti al bullone, con N. Man­
fredi - SA ( V M 14) 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento • 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Alle dame del castello piace tan­
to fare quello 

V I T T O R I A (Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Lezioni private, con C. Baker 
SA ( V M 18) 

OGGI AI CINEMA 

PLAZA e EDEN 
Via G. Sanfelice, 15 - Tel. 322774 

L'AVVENIMENTO CINEMATOOIMIfO DELL'ANNO 

i . P.A.C. 
PRODUZIONI a tUS 
CINEMlTOGRtFIUr.» 

MARCELLO 
MASTROIANNI 

CLAUDIA 
MORI 

UNO 
T0FF0L0, 

t . 

Qulastrisce 
venezian 

,,.SPRINT BOSS .,,-FLAVIO MOGHERINI 
„.«,t. «« carati « MI-< Mimmo turni» • . . . , . . . . . . . .rie MOBUJUFIUIUS cmiiuTituiiu 
.,,min i . i i i f«[if j ( in5t-. . . iu< ritti MU!»N« • i n . . . •••-"•. orni uuuc.iiiMuL.rtc • » » « 

11 film è per tutti 
Speli. PLAZA: 16 - 18 - 20,10 - 22,30 inizio film 
Speli. EDEN: Apertura ore 16 - Ullimo 22,30 

OGGI ALCIONE UNA PRIMA 
D'ECCEZIONE 

Finalmente anche a Napoli i l f i lm che la critica ed il pubblico hanno 
giudicato i l più bello del 1976 

Molt i lo hanno* chiamato « u n capolavoro». Noi semplicemente vi 
diciamo: ANDATELO A VEDERE ! 

GENE HACKMAN 
LIV ULLMANN 
UNA DONNA 

CHIAMATA 
MOGLIE 

dinetto da JANTROELL 

GENE BACKMÀN * LIV ULLMANN 
"/'A*. •*•"*". A • ;ià*i"^ ~y- -.. 

, "UNAtiÒNNÀ- CHIAMATA' MOGLIE' 

.n?*-'j. '°-' ' " i i y * ' » ' rtARVf-r'i^wTptsHY ' i ^ i a ' . V j f f v y B r o s . ;"—|TEFAJSJQ 

E' UN FILM PER TUTTI 

STREPITOSO SUCCESSO AI CINEMA 

ARGO e MIGNON 
':.-,.' Int^rnationAl FUm TO.RO „.-,. 

L e W G a r r y l L a « f ì d a m S 

m a 9 d a L e k k a . L i a Hess 

George michal 

..,.:, .ff„euo da C Andrew 

HMH>-
RIGOROSAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 
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